
  

In principio era la radio (analogica)

La supereterodina è stata ideata verso la fine degli anni '20 del 
secolo passato. Sì tratta di una tecnica di conversione delle 

frequenze ricevute ad una frequenza fissa chiamata frequenza 
intermedia FI; il segnale a tale frequenza viene poi applicato al 

demodulatore.

La conversione di frequenza è basata su un circuito chiamato 
mixer.

All'ingresso del mixer avremo due segnali, quello proveniente 
dall'antenna (filtrato nella banda di interesse) e quello generato 

dall'oscillatore locale (che poi non è un segnale, bensì un tono).



  



  

Il cuore della radio analogica: il 
mixer

Radio a galena

VS



  

Arrivano gli SDR!

Ma come funziona un SDR di ultima generazione, a 
campionamento diretto?

Semplice, il segnale dell'antenna entra direttamente in un 
ADC ad alte prestazioni (alta velocità), quindi abbiamo subito 
a disposizione il segnale digitale che è molto più semplice da 
manipolare. Basta immaginare come sia semplice realizzare 
un filtro digitale a forte pendenza, o una particolare 
demodulazione. E' necessario solo scrivere un buon 
software. Tuttavia, quando le frequenze in gioco diventano 
alte, gestire una grande mole di dati è difficoltoso, pertanto si 
sfrutta una logica programmabile che decima il segnale, 
come la FPGA o altri dispositivi.



  

Schema a blocchi di un SDR



  

La chiavetta di Volta!



  

La ministoria di rtl_sdr

Siamo all’inizio del 2012, quando il finlandese Antii Palosaari, 
studiando i dongle DVB-T (TV digitale terrestre) allo scopo di 

creare driver di input video per il sistema operativo Linux, 
scopre che è possibile ottenere dal chip Realtek RTL2832U, 

utilizzato per la decodifica del DVB-T su buona parte dei 
ricevitori, i dati grezzi campionati.

Questi possono essere inviati, sia in fase che in quadratura, 
all’applicativo software che ne riceve il flusso e 

successivamente elaborati. In poche parole il dongle DVB-T 
può essere utilizzato come ricevitore SDR (Software Defined 
Radio), in questo genere di radio l’hardware si occupa della 

ricezione e campionamento del segnale ed il software esegue 
la demodulazione.



  

Debian

Su Debian è possibile installare i driver della 
chiavetta per trasformarla da dongle per il DVB-T 

in uno scanner a copertura continua con un 
intervallo di frequenze da 24 a 1766 MHz con i 
driver già presenti nei repository ufficiali con il 

comando:

sudo apt install rtl-sdr



  

Il software più utilizzato su linux 
“GQRX”



  

Il “loopback”

Installando il modulo di “loopback” di pulseaudio, 
ad esempio, è possibile redirigere l’audio in 

uscita da GQRX e reindirizzarlo ad applicazioni 
esterne di decodifica digitale di altri servizi: 

Satelliti Meteorologici polari con WxtoImg, la 
decodifica di modi digitali DMR/D-Star con 

DSD/DSD+, ACARS, POCSAG, etc. etc. etc...



  



  

Ovviamente è possibile installare direttamente dai 
repositori ufficiali di Debian il software “GQRX” 

con il solito comando:

sudo apt install gqrx

(mi scuso con gli astanti ma io uso solo debian :-)



  

https://www.rtl-sdr.com/



  

Il futuro è la radio su misura:
GNU Radio
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